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più larga che non quella già considerata 
nel de t to piano regolatore. 

« La proposta del Ministero della marina 
fu esaminata nel l 'adunanza [del 29 giugno 
1011 dalla Commissione centrale pei porti, 
la quale espresse il parere che fossero da 
accogliere le proposte maggiori escavazioni 
nei limiti dei fondi disponibili; ma che da 
questi ad ogni modo si dovessero prelevare 
lire 200,0C0 per lo spostamento della carbo-
nifera. Suggerì anche la de t ta Commissione 
la compilazione di un nuovo piano regola-
tore della quale fu incaricato il comm. In-

glese. 
« 11 nuovo piano regolatore, presentato 

recentemente, prevede la spesa complessiva 
dì lire 2,500,000. Di queste lire 795,000 per 
il t rasporto della carbonifera e lire 1,705,000 
per le escavazioni richieste dal Ministero 
della marina. 

« Sono ora in corso t r a questo e quel 
Ministero t r a t t a t i ve dire t te ad un 'equa di-
stribuzione, t ra i due bilanci, della spesa 
occorrente all 'escavazione che, superando 
di lire 760,000 circa quella alla quale potrà 
il Ministero dei lavori pubblici provvedere 
coi fondi portuali , dovrà essere sostenuta 
dalla mar ina . 

« Non appena si sia riusciti a concretare 
tali accordi, al cui riguardo si fanno vive 
soìlecitazicni al Ministero della marina, si 
darà corso al l ' is trut toria di legge prescri t ta 
per l 'approvazione del nuovo piano. 

« Il sottosegretario di Stato » 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici annunzia 
di aver dato risposta scri t ta alla interroga-
zione dell'onore vole Turco: « Sulle cause del 
r i tardo della costruzione del pontile nella 

rada di Trebisacce ». 
R ISPOSTA S C R I T T A . — L'ufficio speciale 

del Genio civile di Cosenza presentò in da ta 
28 luglio 1911 un proget to esecutivo per la 
eostruzione di un pontile d ' approdo , in 
ferro, nella mar ina di Trebisacce, impor-
t an te la spesa di lire 219,000 quale il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ma-
nifestò parere favorevole, suggerendo però 
alcune variazioni di indole tecnica, che vi 
sono s ta te già appor ta te . I l proget to tro-
vasi ora, per esame, presso il Consiglio di 
Stato; e appena anche quel Consesso si sarà 
pronunciato, come confidasi, favorevolmen-
te, verrà disposto l ' appal to dei lavori. 

« Il giorno 18 corrente mese sarà tenuta 
presso la P re fe t tu ra di Cosenza una licita-

i zione pr ivata f r a d i t t e spécialiste per la co-
struzione ed il collocamento a posto d 'una 
boa d'ormeggio nella medesima spiaggia 
impor tan te la spesa di lire 16,800; e appena 
sarà qui pervenuto il relativo cont ra t to , si 
autorizzerà* ove nulla osti, l'inizio dei la-
vori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per i lavori pubblici annun-
zia di aver dato risposta scrit ta alla inter-
rogazione dell 'onorevole Santamaria , « per 
conoscere se creda dare precise disposizioni 
alle direzioni del Genio civile per fa re in 
modo che le cooperative di lavoro sieno 
t enu te presenti nelle commissioni e negli 
appal t i dei lavori e non sieno t r ascura te 
ed ostacolate, come accade, specie per le 
cooperat ive di Caserta ». 

R ISPOSTA SCRITTA. — « Questo Ministero, 
nell ' intento di favorire per quan to possi-
bile lo sviluppo delle cooperative di lavoro, 
ha da to sempre disposizioni generali agli 
uffici dipendenti perchèle cooperative stesse 
fossero t enu te presenti per i lavori da ese-
guirsi in economia, e si è usata ogni lar-
ghezza possibile nell 'ammissione di esse ai 
pubblici appal t i . Molte volte, anzi, sentito 
il prescri t to parere del Consiglio di Stato, 
si prescinde dai pubblici incant i per l 'ap-
pal to dei lavori, e questi vengono concessi 
mediante licitazione pr iva ta f ra coopera-
tive. Non risulta poi che le cooperative di 
Caserta siano t rascura te od ostacolate nel-
l 'assunzione di lavori pubblici. I n ogni modo 
non si è mancato di chiedere in proposito 

| det tagl iate e precise notizie agli uffici com-
petent i per quei provvedimenti che risul-

; teranno del caso. 
« Il sottosegretario di Stato 

« D E SETA ». 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

j tario di Stato per la marina annunzia di 
i aver dato risposta scri t ta alla interroga-
; zione dell'onorevole D'Oria « sulla neces-

sità, già r ivelata anche dal recente disastro 
nella polveriera di Valdilochi presso Spezia, 
di a l lontanare tali stabil imenti pericolosi 
dai centri abitat i ed industriali e sui prov-
vediment i che in tenda assumere, specie in 
quella località ». 

R ISPOSTA SCRITTA. — « Tra t tandos i di 
questione delicata *e complessa, la quale, 

1 se ha rappor to coi supremi fini della difesa 
1 nazionale, pure viene s t re t t amente a colle-


